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tra Iacopo Tìepolo podestà e Giovanni d i Colonna prete cardinale d i santa Pras- 
sede legato apostolico in Romania) i l  patriarca di Cospoli; il conte di Befania fiam ­
mingo uno degli am basciadori mandati nel 1201. da Balduino conte d i Fiandra 
per trattar col doge D andolo i l  passaggio in Terrasanta; ed i  Baroni, a ll' oggetto 
d i concordare il negozio delle possessioni ecclesiastiche in quella città co ll' Imperio. 
E sso  documento non ha data,  ma l ’Olm o nelle erudite sue annotazioni la stabilisce  
d el 10. dicem bre  1219.

27. Fram m ento di catastico d i varie scritture e documenti antichi e moderni contenuti 
n ell'A rch iv io  di s. Geòrgia M aggiore  ( autografo appo d i me in 4 ). In mancanza di 
molte d e lle  scritture originali indicatevi è interessante anche questo catastico, od 
elenco ragionato.

28. L ettere diverse originali d e ll’ Olmo e d i don Costantino Gaetano ad A ng elo  Conta- 
rini intorno la venuta in V en ezia  di A lessa n dro I I I , unita la vita delio stesso Papa  
scritta in latino, e presa  exactis summorum Pontifìcum Alexandri Geraldini (G erardini) 
A merini primum Vulturariensis episcopi in Italia, deinde episcopi s. Dominici apud 
Indos occidentales ( mss. autografe appo di me ). L a  data di tali lettere è d el 1640.

29. Elegia  ad Reverendum  abbatem Angelum  Grillimi composita a. 1619. die 1. jan. In ­
cipit: Bonum Omen. Nuncius hinc Fauli venit qui ad limina sacra. E ’ di versi 46.

00. Elegia intitolata : rosteritati incitamentum imagini Thom ae Mauroceni Turcarum
terroris affigendum monumentarli...........E ’ composta di 28 versi. Queste due cose
num. 29 e 5o. sono notate d a ll'A rm ellin i nell'A p p en d ice p. 40. com e esistenti nella  
Bibl. d i s. Geòrgia M .

01. Osservazioni sopra la santità della B. Eufemia ( G iustiniani ). Opuscolo mss. d el 
1646. che,per testimonianza dell'autore della V ita d i quella Beata  (p. 11. V en . 1788) 
s i conservava presso le m onache di s. C roce della G iudecca.

' 02. In una m iscellanea d i casa Donà su lle Fondam ente Nuove, intitolata Primiceriato 
di san Marco e D ogado, avvi lettera autografa di Fortunato O lm o diretta a l doge 
Leonardo Donà in data 9. dicembre 1609. con cui g li accompagna un brevissimo sun­
to de’ principiì d i  questo Cenobio, e della Donazione 982, cavati dal libro primo della  
Storia latina . Cultus erga D eum  apud Venetos semper viguit. Ivi è unita dello stesso 
O lm o, autografa, una denuncia contro Ì  abate Dom enico P ero zzi, della quale vegga- 
si la illustr. alla inscrizione num. 4.

Fra quelli che parlarono d i Fortunato Olm o sono i  seguenti: Agostino Superbi 
( E ro i V en ez. lib. I II . p. 108. anno 1628). Iacopo Filippo Tomasini. Petrarcha redivi- 
vus. Patav. 1655. p. 85. L o  stesso nelle Bibl. Venetae mss. i 65o. p. 56. L ’ Armellini 
Bibl. Cassin. Assisii a. 173». fol. T .I .  p. 173. 174. e Append. p. 43. L'Agostini. Scritt. 
V en ez. T . 1. p. X X X .  FI. Cornelius Eccl. ven. 11. 179. V i l i .  159. IX . 69. 85. Il  Fo- 
scarini. Letter. V en ez. p. g 5. p. i « 4- P- 169. p. 171. nota 004. Iacopo Morelli. Ope­
rette. 1820. T . I. p. 6. 7.

(229) D e l p. d. Benedetto G u id i uomo distinto avverrà d i parlare altrove trattando della  
V eneziana fa m ig lia  G uidi. D irò  intanto che in questo monastero, fr a  i molti ritratti d i 
m onaci illustri, conservavasi anche quello d e l G u id i, ed  era collocato nella Scuola di 
Filosofia f in o  d a l  17 1 8 ,  epoca in cu i lo vide T A rm ellin i ( T. I. p. 97 ). Eravi sopra que­
sta epigrafe: D. Benediclus Guidi liujus coenobii monachus, «cientia, et scriptis illu- 
str is , obiit abbas s. P^icolai de Litore i 5go die 1. augusti. E  aggiungerò che fr a  le  
poesie del G u id i inserite nel libro I. delle  Rim e di diversi raccolte dall' A tanagi sonvi 
due Sonetti a Paolo Calia ri pittore uno de' quali è per la prospettiva d e l quadro le N o z­
ze d i Caria G alilea che era già nel Refettorio d i questi monaci.

( 230) Leggesi ne' Registri del monastero. 1596. 21. aprile. P. D. IVIichiel Ab. a. Candel. d ’ar­
gento due. 073. E  n el cap. 5o d e l V a lle  D uo candelabra m agna argentea vulgo Cero- 
feraria, magna vel astae magni ponderi*, a summo usque deorsum : Lampas magis 

pulchraquam magna, similiter cum  praedictis candelabris egnegii artificis; haec omnia 
inquam  cum aliia quatuor lampadibus minoribus ex ipsa pendentibus gravis etipsa mul­


